




Milano, 1/14/21 
 

Tatiana Trouvé e Marion Baruch vi ringraziano per la vostra partecipazione, senza la quale 
Interplace access non avrebbe avuto luogo. 
 

Il materiale da voi inviato è stato esposto a Milano per dieci giorni grazie all’associazione 
“Viafarini” : il 10 dicembre Interplace access si è aperta al pubblico con una tavola rotonda. Hanno 
partecipato alla discussione: 
 

Ursula Biemann, Marion Von Osten (Shedhalle, Zurigo) 
Barbara Faessler (ProjektRaum, Zurigo) 
Peter Spillmann (Kombirama, Zuigo) 
Maria Bjurestam, Malin Lobell (the Telephone Gallery, Stoccolma) 
Ingvil Aarbakke, Marius Hartmann, Rikke Luther, Jon Sorvin, Cecilia Wendt (N55, Copenaghen) 
Jukka Ylitalo (MUU, Helsinki) 
Zefferina Castoldi (care of, Cusano Milanino) 
Patrizia Brusarosco, Alessandra Galasso (Viafarini, Milano) 

 
Il dibattito è stato introdotto da Paul Ardenne (storico dell’arte), Marion Baruch (artista) e 

Tatiana Trouvé (artista); mentre Jordan Crandall (X-Art Foundation, New York), non potendo 
recarsi personalmente a Milano, ha inviato un testo che è stato letto nella serata di apertura. 

La tavola rotonda, durata due ore, è stata documentata con un videotape. Le organizzazioni 
ed i progetti partecipanti alla mostra sono stati selezionati da Tatiana Trouvé e Marion Baruch, in 
base al loro percorso e alle loro esperienze personali. Secondo i curatori, una selezione di tipo 
antologico o rappresentativo poteva risultare altrettanto ingiustificato quanto una loro scelta 
soggettiva; in questo modo la scelta si è così accordata con lo spirito autonomo e “sovversivo” 
delle strutture presenti ad Interplace access.  

A partire dal 20 dicembre Tatiana Trouvé e Marion Baruch metteranno l’intera 
documentazione di Interplace access, con l’assenso dei partecipanti, a disposizione dell’archivio di 
Viafarini, e sarà consultabile al pubblico nei consueti orari di apertura. 
 
 
 
Milano, 1/14/21 
 

Dal 10 al 20 dicembre 1996 ha avuto luogo presso “Viafarini” una mostra di documentazione 
dal titolo Interplace access, a cura di Tatiana Trouvé e Marion Baruch/Name Diffusion (da un’idea di 
Tatiana Trouvé).  

La mostra riguardava i progetti e le strutture create indipendentemente dagli artisti in 
Europa e negli Stati Uniti. Una quarantina di organizzazioni sono state presentate sotto forma di 
riviste, cataloghi, video, audiocassette e manifesti. 
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Jukka Ylitalo (MUU, Helsinki) 
Zefferina Castoldi (care of, Cusano Milanino) 
Patrizia Brusarosco, Alessandra Galasso (Viafarini, Milano) 
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